Padre Zanotelli: "Lucano ha salvato gli ultimi, contro di lui un processo politico, la sua una condanna assurda" . "Quando ho saputo ho pianto. Ha praticato la disobbedienza civile come Martin Luther King e Gandhi"

di Ilaria Urbani  La Repubblica Cronaca di Napoli 
“Mimmo Lucano ha praticato la disobbedienza civile come Martin Luther King e Gandhi. Ha sbagliato? Ha solo salvato gli ultimi. Contro di lui un processo politico”.  Padre Alex Zanotelli, 83 anni, ieri sera si è precipitato a Locri per affiancare il suo amico ex sindaco di Riace condannato oggi a 13 anni e 2 mesi di carcere aver accolto i migranti nel paese calabrese di cui è stato sindaco. "Mimmo deve essere assolto, se ha sbagliato lo ha fatto per salvare vite umane”, dice il sacerdote comboniano, ormai d’adozione napoletana con la sua missione al rione Sanità dove si è trasferito da vent’anni dopo molti anni vissuti nelle baraccopoli africane.

Padre Alex, cosa pensa della condanna di 13 anni e due mesi nei confronti di Mimmo Lucano?

“E’ assurdo. Quando ho ascoltato la sentenza, sono scoppiato a piangere. Questo nei confronti di Mimmo Lucano è un processo politico. Lui ha solo aiutato dei disperati a salvarsi. Non è difficile capire che si tratta di un processo politico, basta vedere il commento di Salvini dopo la sentenza…”.

E’ voluto venire a Locri per stare accanto a Lucano, ha ascoltato la sentenza in diretta in tribunale in una stanza adiacente all’aula del processo. Crede che Mimmo Lucano debba essere assolto in secondo grado?

“Avevo promesso a Mimmo di stagli vicino. La sua opera di solidarietà non viene messa in discussione da questa sentenza ingiusta. Anche se Mimmo ha potuto sbagliare, fare degli errori, li ha commessi solo per aiutare delle persone in fuga dalle guerre. Si tratta di una condanna abnorme in una regione come la Calabria dove domina l’ndrangheta, la mafia più ricca e internazionale del mondo. Un capo della polizia, qualche anno fa, mi disse che la ‘ndrangheta comprava la droga direttamente da Medellín in Colombia senza pagarla, la paga l'anno dopo. E invece di condannare i mafiosi, condannano un uomo che ha aiutato dei disperati. La domanda dove è la giustizia allora? Dalla condanna di Mimmo ne usciamo tutti male, ne escono male la democrazia e la giustizia italiane”. 

Riace era diventato un modello di accoglienza, invece oggi la giustizia italiana dice che è stata violata la legge…

“Ma di cosa parliamo? Mimmo non si è messo un soldo in tasca, ma gli chiedono di restituire due milioni di euro. In situazioni estreme esiste un’altra coscienza cui si deve rispondere, quella dell’umanità, non quella delle leggi. Mimmo ha prodotto delle carte d’identità per i migranti? Fra loro, ne ha beneficiato una bambina di 5 anni che altrimenti non sarebbe potuta entrare in ospedale a farsi curare. Questa condanna mette in discussione un intero modello di accoglienza che stava funzionando. Riace era diventato un punto di riferimento, Mimmo non solo ha aiutato i migranti ma anche fatto rinascere un paese che stava morendo e che oggi è di nuovo sull’orlo dell’abbandono. Mimmo ha aiutato i migranti, ma ha anche creato intorno a sé una comunità, i calabresi vanno fieri del suo operato”. 

Mimmo Lucano è candidato alle elezioni regionali calabresi del 3 e 4 ottobre con Luigi de Magistris. Quali le prossime mosse per chiedere la sua assoluzione?

“Chiediamo alla politica di muoversi. Il Parlamento deve intervenire con urgenza sui modelli di integrazione, ora più che mai la condanna di Mimmo è un bruttissimo segnale: verso l'Occidente sono in arrivo mezzo milione di afghani in fuga dai talebani. Domani intanto alle 16 scendiamo in piazza a Riace con de Magistris per chiedere libertà per Mimmo Lucano. Anche a Napoli ci sarà un presidio per lui davanti alla Prefettura in piazza del Plebiscito”.

